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L’Ordine degli Ingegneri della provincia di Modena
organizza il Corso di Formazione a Distanza (in modalità FAD sincrona).

6a ed ultima edizione
‘‘‘RRRIIIEEENNNTTTRRRAAARRREEE NNNEEEGGGLLLIII IIINNNTTTEEERRRVVVEEENNNTTTIII LLLOOOCCCAAALLLIII:::

CCCEEERRRCCCHHHIIIAAATTTUUURRREEE IIINNN AAACCCCCCIIIAAAIIIOOO ooo IIINNN CCC...AAA...???’’’

Relatore: Salvatore Palermo, Ingegnere, libero professionista
Responsabile Scientifico: Francesco Pullè, Ingegnere, libero professionista

Corso con 8 ore di formazione

Giovedì 17 Settembre 2026 (h. 9.00-13.15) e Venerdì 18 Settembre 2026 (h. 9.00-13.15)

ISCRIZIONE AL CORSO
L'iscrizione al corso va effettuata entro e non oltre Mercoledì 9 Settembre 2026, esclusivamente attraverso il
portale https://modena.ing4.it/
A seguito dell’iscrizione riceverete email di conferma contenente il link di collegamento al portale GoToWebinar
dal quale seguire l’evento.
Potrete accedere al webinar anche direttamente dal portale: https://modena.ing4.it  andando in “Dettaglio
Attività” dell’evento e cliccando su “Clicca qui per accedere al webinar” .
Per ulteriori informazioni rivolgersi alla Segreteria, e-mail: associazione@ing.mo.it

SINTESI DEL CORSO
Nel corso viene innanzitutto chiarito il concetto di ‘variazione non significativa degli interventi’ che nulla ha a che
vedere con percentuali forfettizzate e pre-confezionate (tipico ±15%), che non sono mai state recepite dalle
Norme Tecniche a livello Nazionale (NTC2018), tantomeno dalla Circolare2019 applicativa, pertanto senza
alcun riferimento di Legge e non generalizzabili progettualmente.

Si evidenzia quindi come le cerchiature in acciaio, presentando spesso incrementi anche di decine di punti
percentuali  dei parametri interessati pre-post intervento (es. resistenza), possano, in relazione al contesto
strutturale, contravvenire la normativa (Circolare2019/NTC2018),  facendo decadere la possibilità di intervento
locale.

Al contrario le cerchiature in c.a., oggetto principale del corso, consentono di perseguire 'variazioni non
significative' di tali parametri, permettendo di far rientrare l’intervento come locale.

https://modena.ing4.it/
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Il corso, partendo da un caso concreto di un’apertura muraria, nell’ambito di una ristrutturazione, documenta
come:
• una cerchiatura in acciaio, pur contenendo la rigidezza, comporti spesso incrementi di resistenza (e di

lavoro di deformazione) anche di alcune decine di punti percentuali, che non possono generalmente essere
giustificati come ‘variazione non significativa’ pre-post intervento (richiesta presente nella Circolare2019
delle NTC2018), vanificando la possibilità di far rientrare l’intervento come locale;

• una cerchiatura in c.a., al contrario, correttamente progettata, può comportare variazioni  modeste, di pochi
punti percentuali, non solo sulla rigidezza ma anche sulla resistenza e sul lavoro di deformazione, da poter
essere facilmente giustificate come ‘variazioni non significative’ e far rientrare l’intervento come locale.

Il Corso, dopo la progettazione della cerchiatura in acciaio, secondo criteri più noti e diffusi, si sofferma sul
procedimento per  progettare la cerchiatura in c.a., con i dovuti accorgimenti (diversi da quelli per la cerchiatura
in acciaio).

Il confronto tra le due progettazioni evidenzia come, numeri alla mano, la cerchiatura in c.a. consenta di
perseguire facilmente variazioni non significative dei parametri che occorre documentare per rientrare in un
intervento locale, diversamente che dalla cerchiatura in acciaio.

DESTINATARI PRINCIPALI DEL CORSO
Progettisti, Collaudatori, Direttori dei Lavori, Responsabili/Consulenti addetti al controllo dei progetti strutturali
nelle istruttorie tecniche.

BREVE APPROFONDIMENTO (importante)
La Circolare2009, non più in vigore,  relativa alle previgenti NTC2008, riportava:
Infine, interventi di variazione della configurazione di un elemento strutturale, attraverso la sua sostituzione o un rafforzamento localizzato (ad esempio
l’apertura di un vano in una parete muraria, accompagnata da opportuni rinforzi) possono rientrare in questa categoria solo a condizione che si dimostri
che la rigidezza dell’elemento variato non cambi significativamente e che la resistenza e la capacità di deformazione, anche in campo plastico,
non peggiorino ai fini del comportamento rispetto alle azioni orizzontali.
La Circolare 2009, ammetteva quindi incrementi anche illimitati di resistenza e di capacità di deformazione.

La Circolare 2019, in vigore, ha invece disposto:
Infine, la modifica di una parte limitata della struttura (ad es. l’apertura di un vano in una parete, accompagnata da opportuni rinforzi) può rientrare in
questa categoria, a condizione che si dimostri che l’insieme degli interventi non modifichi significativamente rigidezza, resistenza nei confronti delle
azioni orizzontali e capacità di deformazione della struttura.
La Circolare2019, ha esteso la modifica non significativa, dalla rigidezza, anche alla resistenza e alla capacità
di deformazione.

Pertanto oggi, per tutti e tre i parametri, sono richieste  variazioni non significative.

Da qui la triplice importanza:
1. di definire cosa intendere, nella progettazione sismica, per ‘variazione non significativa’ (che non corrisponde
a percentuali forfettizzate e pre-confezionate, tipico ±15%);
2. delle cerchiature in c.a. che consentono di perseguire variazioni non significative dei tre parametri interessati
per rientrare in un intervento locale (diversamente che dalle cerchiature in acciaio);
3. nel caso ci si appoggi al calcolo automatico, di controllare (§ 10.2 NTC2018), come operano nel merito i
software, fogli in excel, ecc., che si impiegano (es.: Ammessi incrementi illimitati di resistenza e di capacità di
deformazione? Quale percentuale viene assunta come variazione non significativa? Viene tenuto conto e, in
caso affermativo, in che modo, del contesto strutturale?).

ARGOMENTI TRATTATI

1. INQUADRAMENTO NORMATIVO OPERATIVO,
    PER LE APERTURE NELLE MURATURE ESISTENTI

2. PERCHE’ GLI EFFETTI DI UN INTERVENTO LOCALE VANNO VALUTATI
    NON SOLO A LIVELLO LOCALE MA ANCHE GLOBALE

3. COME VALUTARE LE VARIAZIONI
    DI RIGIDEZZA, RESISTENZA, DEFORMAZIONE, PRE-POST INTERVENTO
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4. ORIENTAMENTI INTERPRETATIVI: TRA VECCHI (2012) e NUOVI (2022)
   4.1 Concetto di ‘VARIAZIONE NON SIGNIFICATIVA’
   4.2 Perchè il concetto di ‘variazione non significativa’ è un concetto relativo e non assolutistico
   4.3 Perchè non hanno senso percentuali forfettizzate e pre-confezionate (es. ± 15%)

5. PROGETTAZIONE DISSIPATIVA O NON DISSIPATIVA DELLE CERCHIATURE?
    5.1 Quando si deve fare una progettazione dissipativa delle cerchiature in acciaio
    5.2 Quando si deve fare una progettazione dissipativa delle cerchiature in c.a.
    5.3 Verifiche di completamento

6.  GLI ACCORGIMENTI PROGETTUALI DA TENERE PER UNA CERCHIATURA IN C.A.:
     DIVERSI DA QUELLI CHE SI SEGUONO PER UNA CERCHIATURA IN ACCIAIO

7. RELAZIONI DI RAPIDO  IMPIEGO

8. REALIZZAZIONE DI UNA APERTURA MURARIA NELL’AMBITO
    DI UN INTERVENTO DI RISTRUTTURAZIONE
     8.1 DIMENSIONAMENTO DELLA CERCHIATURA IN ACCIAIO
           8.1.1 Criteri di accettabilità ai fini di un intervento locale
     8.2 DIMENSIONAMENTO DELLA CERCHIATURA IN C.A.
           8.2.1 Criteri di accettabilità ai fini di un intervento locale

9. SVANTAGGI DI UNA CERCHIATURA IN ACCIAIO

10. VANTAGGI DI UNA CERCHIATURA IN C.A.

11. RIFERIMENTI TECNICI

MATERIALE DEL CORSO
Ai partecipanti al corso viene rilasciato il materiale elaborato dal Relatore, compreso nella quota di iscrizione al
corso, costituito dal testo di circa 120 pag. contenente gli argomenti trattati nel corso.

CREDITI FORMATIVI PROFESSIONALI (CFP)
L’iscrizione e la partecipazione al Corso è aperta a tutti gli Ingegneri iscritti ad un Albo.
Il riconoscimento di n. 8 CFP è riservato esclusivamente agli Ingegneri iscritti all'Ordine degli Ingegneri della
Provincia di Modena a seguito di verifica della presenza pari ad almeno il 90% delle ore di durata complessiva
del corso e della verifica positiva del questionario di apprendimento finale.
Tutti gli altri Ingegneri potranno eventualmente inserire la partecipazione al Corso nell'Autocertificazione
dell'attività professionale 2026, nel rispetto della Circolare annualmente pubblicata dal CNI.

RELATORE DEL CORSO
Salvatore Palermo, Ingegnere libero professionista, si occupa da 30 anni anche di formazione professionale nel
campo specialistico dell’ingegneria strutturale; ha all’attivo 2.500 ore di docenza, erogate a oltre 8.500
partecipanti, in più di 200 corsi di aggiornamento, tenuti in collaborazione con diversi Ordini degli Ingegneri e
alcuni Inarsind provinciali, su tutto il territorio italiano.
……………………………….………………………………………………………………………………………………..


